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La lotta polìtica nel partito 

PECHINO — Manlfeatailona di nudanti culla piana Tiananman nal gennaio acorao 

E la Cina rivive 
la storia infinita 
dei «cento fiori» 
Inflessibili o comprensivi nel condurre «la lotta 
al liberalismo borghese»? È questo il tema che 

divide il gruppo dirigente - E ritorna l'ambiguità 
di una parola d'ordine che pesa fin dagli anni 50 

Dal m i t r o «orrlipondtnt* 
PECHINO - Che ne * del •cento t'ori.? Tre 
noli MleMettua/t che esprimevano su que­
stioni politiche opinioni dissonanti da quelle 
ufficiali espulsi dal partito. Sostituito II re­
sponsione de ' dipartimento propaganda, 
ffliou Houihe, uno del dirigenti che nel mesi 
scorsi più aveva incoraggiato II aflorlre» di 
opinioni diverte. Zhto Zlyang, Il premier che 
ha sostituito ad Interim Jf u Ytobsng elle te­
tta del partito, che per prime cosa pone limiti 
alla flotta contro II liberalismo borghese; di­
ce che le campagne non c'entrano, clic non 
bisogna toccare gli Intellettuali non comuni­
sti, che nelle fabbriche e negli un'Io! bisogna 
solo «educare positivamente» e non •critica­
re!, che nel campi della scienza, dell'arte e 
della letteratura continua la politica del -ter 
sbocciare cento fiori e lasciar contendere 
cento scuole di pensiero' E al tempo stesso, 
sulla stampa, segnali da parte di cri' Invece 
preme per allargare questa «lotta al liberali­
smo borghese-, estenderla al problemi dell'e­
conomia, a tutti coloro che nel 1683 non era­
no del tutto convinti d e 11 problema princi­
pale per la Cina 'osse II combattere 
l'ilnoulnamento spirituale!, a chi nelle scien­
te sociali avrebbe «copiato 11 marxismo occi­
dentale!, agli scrittori che hanno affrontato I 
temi della sessualità. 

Una Inlerpretaslone rettrlttlva e una che 
tende ad allargare Una battaglia politica an­
cora In corso, d i spinge In un senso e chi 
spinge nell'altro. Quanto al >cento dori' sem­
bra ripetersi la maledizione che aveva ac­
compagnato queste splendida parola d'ordi­
ne sin dalle origini. E ne ritornano le ambi-
?ulta, le differenti Interpretaslonl tendenti a 
Irare la coperta da una parte o dall'altra che 

sin dagllannl SO si erano Intreccia te alle lotte 
politiche In seno al Partito comunista cinese 
Era stato Mao Tse-Tung In persona a lancia­
re la parola d'ordine del .cento «ori» nella 
primavera del Itti Ma poi ne aveva modifi­
cato gradualmente l'Interpretazione, sino a 
trasferire l'accento sulla necessità di recide­
re le «erbe velenose». E nel 1958, col pieno 
sviluppo della campagna contro .1 destri bor­
ghesi!, della formula non era rimasto che 
questo elemento aggiuntivo Anzi, ad un cor-
h punte, Mao stessa aveva rivendicato il ma­
chiavello del •lasciar liberi per un po' di lire 
quel che gli pare... tlnchi maturano al punto 
giusto; e questa dell'espediente per sma­
scherare gli oppositori, del far crescere le 
piante per poi falciarle tutteassleme, era sta­
ta anche la spiegazione che della politica del 
•cento dori! era stata data negli anni Imme­
diatamente successivi. 

Certo che colpiscono molto le analogie tra 
gl'avvenimenti diouegll anni eouelll attua­
li. Sin dall'Inizio c'erano state schermaglie 
sull'Interpretazione del •cento fiori' Nel lu­
glio del ISSO Kuo Mo-Jo, ti grande paleogra­
fo, archeologo ed erudito che allora era presi­
dente dell'accademia delle scienze (persona-
liti non dipartito, a differenza del neo-nomi­
nato Zhou Ouangshao che e Invece membro 
del Ce del Poe, che ha sostituito uno scienzia­
to non comunista) aveva sostenuto che -le 
scuole che contendono tra di loro devono es­
sere come strumenti di un'orchestra, che 
suonano armoniosamente sotto la direzione 
del partito, evitando accuratamente la con­
fusione- E subito, paradossalmente dalle co­
lonne dell'organo del partito, qualcuno allo­
ra gli a veva risposto che se si volevo da vvero 
•contesa' era difficile garantire che non et 
tosse {contusione Interpretazione questa 
che, per tornare all'attualità, ancora veniva 
sostenuta dal ministro della cultura Wang 
Meng sulla rivista del partito -Hongql- (Ban­
diera rossa) nella seconda meta dello scorso 
dicembre 'Non possiamo attenderci — scri­
veva Wang Meng, che e anche un grande 
scrittore — che la competizione tra le cento 
scuole sia un coro armonioso In tutto II suo 
corso, o un idillico duetto di una coppia di 
usignoli •• ci sono duetti Idillici di usignoli. 
cinguettio di altri uccelli. Il gracchiare del 
corvo, ma anche l'abbaiare del cani, ti terribi­
le gracidare delle rane e II grido delle civet­
te » Concludendo che se si vuol udire solo 
gli usignoli do significa 'fine della contesa 

tra cento scuole» e •allontanarsi ancora di 
più dalla verità e bloccare la strada che vi 
conduce: 

Anche nel 1956 e nel 1957 c'era stato chi 
aveva espresso preoccupazione per gli scio­
peri, le manifestazioni ohe si erano diffusi 
nel paese, era nato allarme contro il •liberali-
amo borghese», la stampa se l'era presa con 
•una ridotta minoranza che a parole si di­
chiara per 11 socialismo ma di fatto ammira 11 
capitalismo e 11 governo di tipo euro-amerl-
canoi ('Nuova Cina; 1 giugno 1957), a Qual­
cuno si erano rizzati I capelli per I -dazl-bao. 
nelle università che rivendicavano un •movi­
mento per la riformo del sistema politico; 
criticavano lì •black-out sulla stampa; chie­
devano una limitazione del cornila ti del par­
tito nelle Istituzioni scientifiche La campa­
gna contro I •destri'poggiava essenzialmen­
te sul fatto che, nel momento dei 'contende­
re' e del 'fiorire; qualcuno aveva addirittura 
affacciato l'Ipotesi di una 'rotazione tra par­
titi democratici; della possibilità che >um 
provìncia o una città' fossero diretti da un 
partito non comunista, e così via 

SI disse che l'obiettivo del 'destri' era 'ro­
vesciare Il partito e restaurare 11 capitali­
smo' Finirono ai lavori forzati centinaia di 
migliala di Intellettuali Alcuni et lasciarono 
la vita, altri, come lo scrittore Wang Shlhwel, 
autore di un romanzo Intitolato «Giglio sel­
vaggio; furono giustiziati 

Di mezzo, c'erano stati l'.ottobre polacco» e 
I ratti d'Ungheria. 'C'è gente In Cina — disse 
Mao nel famoso discorso sulle "contraddi­
zioni In seno al popolo" — che ha accollo con 
soddisfazione gli avvenimenti ungheresi 
Speravano che qualcosa di simile potesse av­
venire in Cina, che sarebbero secsi in mi­
gliala a manifestare nelle strade ci sono 
stati altri che hanno avuto Invece un atteg­
giamento esitante di fronte al "tatti d'Un­
gheria". ritenevano che ci fosse troppopoca 
libertà sotto la nostra democrazia popolare e 
che ci fosse maggiore libertà sotto la demo­
crazia parlamentare occidentale » 

Ma le analogie non si fermano qui Mao, 
ritengono alcuni storici, ebbe a che fare con 
grosse resistenze all'in terno del gruppo diri­
gente alla sua politica del 'cento non. E le 
cose erano complicate dal tatto che sempre 
nel 1956era già stata avanzata la questione 
di una 'successione» Mao, si era cominciato 
a dire, sarebbe passato In 'seconda linea. E 
poi c'erano 1 problemi dell'agricoltura, che 
non era andata cosi bene per un palo d'anni e 
dove 1 contadini comincia vano ad uscire dal­
le cooperative agrarie in cui erano stati co­
stretti od entrare Ec'erano Igrosslsstml pro­
blemi degli squilibri nello sviluppo economi­
co e nell'industria, che io stesso Mao aveva 
affrontato nel discorso sul 'dieci grandi rap­
porti' In cui si atracciava la necessità di non 
seguire pedissequamente l'esperienza sovie­
tica la risultante di queste molteplici forze e 
problemi sarebbe stata, accanto alla campa­
gna contro l'destri: Il lancio del catastrofico 
'grande balzo In avanti» 

Alcuni del protagonisti di allora sono an­
cora l protagonisti di oggi Deng Xtaoplng 
era 11 segretario del partito, e Peng Zhen — 
che ora è In testa nella battaglia contro il 
•liberalismo» — uno del membri più autore­
voli dell'ufficio politico E tra gli espulsi e I 
colpiti di oggi c'è chi anche allora aveva pa­
gato per aver preso troppoalla lettera l'Invito 
a far fiorire I .cento fiori» Ad esemplo io 
scrittore Llu Dtnyan era giù stato allora 
espulso una prima volta dal parlilo, cosi co­
me più tardi, negli anni 60, sarebbe stato 
espulso Zhou Houzhe che ora e sta lo rimosso 
dalla responsabilità della propaganda (en­
trambi sono stati poi riabilitati nel 1978) 

Corsi e rlcont? La Cina eterna della frase 
di Confucio che nel secoli, a seconda di do\e 
si mette la virgola, è stata alternativamente 
Interpretata come *al popolo si può consenti­
re di agire ma non di conoscere: oppure .se il 
popolo consente si agisca, se non si faccia 
conoscere'? 

Ma la Cina e 11 mondo del 1980-87 certa­
mente non sono più quelli che erano nel 
1956-57 

Slegmund Ginzberg 

Il decreto sul condono 
lazzo Chigi bensì solo un di­
segno di legge con un unico 
ortìcolo per rendere «validi 
gli atti- e fare «salvi gli effetti 
prodotti ed 1 rapporti giuri­
dici sorti- sulla base di tutti e 
tre 1 decreti emanati dal go­
verno nel 10B6 e non conver­
titi tn legge Ma fino a quan­
do questo provvedimento di 
«sanatoria della sanatoria* 
non sarà stato approvato dal 
Parlamento, tutte le doman­
de presentate, con relativa 
oblazione (peraltro raddop­
piata dall'Inizio di quest an­
no), non hanno alcuna vali­
dità giuridica Sono come 
Inesistenti E gli abusi relati­
vi, appunto, fuorilegge 

E stato lo stesso ministro 
Nlcolazzl ad annunciare, al 
suo arrivo a palazzo Chigi Ie­
ri mattina intorno alle 10, 
che il decreto sul condono 
edilizio era ormai da consi­
derarsi morto e sepolto, con­

trariamente a quanto era 
previsto all'ordine del giorno 
del Consiglio del ministri 

Cosa era, dunque, accadu­
to nelle ultime ore? Proprio i 
collaboratori di Nlcolazzl 
hanno cominciato, nell atte­
sa, a fare riferimento a una 
obiezione costituzionale che 
sarebbe stata avanzata dal 
presidente della Repubblica, 
nel caso di un decreto ri­
guardante il pregresso Né 
un provvedimento con una 
nuova proroga del termini 
del condono (come era avve­
nuto precedentemente) sa­
rebbe stato più giustifi­
cabile DI più sempre gli as­
sistenti del ministro del La­
voro hanno Ipotizzato, nel­
l'eventualità di una proroga, 
addirittura 11 rischio di dover 
poi ricorrere a un quinto de­
creto, dato che I prossimi 60 
giorni (questo è il termine 
utile per la conversione In 

legge del provvedimenti 
d urgenza del governo) sa­
ranno bruciati dal giochi in­
torno alla «staffetta! E la 
conclusione è stata netta 
meglio non farne più nulla, 
non rischiare una clamorosa 
•bocciatura» del capo dello 
Stato A questo punto è stato 
un rincorrersi di voci Cossl-
ga ha telefonato a Craxl, no, 
ne ha parlato direttamente 
con Nlcolazzl nel corso del 
loro ultimo incontro Un ca­
so, comunque 

Ma, a) termine del Consi­
glio del ministri, Nicolazzl 
ha ripetutamente negato 
•qualsiasi Intervento del pre­
sidente Cosslga> •Semplice­
mente — ha sostenuto il mi­
nistro — ho ritenuto di non 
rlpresentare 11 decreto per 
non aggiungere nuove pro­
roghe» Stesse affermazioni 
venivano, poi, dalla presi­
denza del Consiglio E anche 

t più stretti collaboratori di 
Cosslga, Interpellati più tar­
di dai giornalisti, hanno so­
stenuto di non essere a cono­
scenza di atti ufficiali del ca­
po dello Stato Chiaramente 
Imbarazzati, gli autori delle 
prime voci, In serata, si cor­
reggevano, come se si fosse 
trattato di un semplice ma­
linteso, dovuto pur sempre a) 
fatto che al ministero del La­
vori pubblici s'era diffusa 
una preoccupazione di natu­
ra costituzionale (compor­
tante la bocciatura da parte 
del Quirinale) sull'opportu­
nità di un quarto decreto 

Ma l'intera vicenda è stata 
segnata dalla confusione II 
liberale DI Lorenzo, per dir­
ne una, ha cercato di appro­
priarsi del merito del man­
cato rinnovo del decreto 
•Nlcolazzl ha parlato di un 
problema da risolvere Io — 
ha detto 11 ministro dell'Eco­

logia e dell'Ambiente — ho 
continuato a battermi per­
ché non sia più consentito 
violare le leggi» 

Teoricamente la magi­
stratura potrebbe aprire se­
duta stante provvedimenti 
giudiziari nel confronti di co­
loro che si sono autodenun-
ciati per gli abusi edilizi dal­
l'aprile del 1986 ad oggi (so­
no, Invece, in regola quanti 
hanno risolto le loro pratiche 
prima, per più di 4 milioni di 
abusi) «Ma nessun giudice lo 
ha fatto a tempo debito •, 
hanno tenuto ad assicurare 
diversi ministri Comunque 
li governo chiederà alle Ca­
mere la sede legislativa per 
una rapida approvazione del 
provvedimento «Con un po' 
di buona volontà — ha soste­
nuto Nlcolazzl — si può ri­
mediare a tutto In una setti­
mana». 

Pasquale Cascella 

rore*èvoluto L'obiettivo po­
litico del documento appare 
chiaro lasciare aperta, al di 
là di ogni conflittualità, la 
vìa alla continuazione delia 
collaborazione con la De E 
questo è 11 punto più grave 
Martelli afferma che, se ci ri­
flettesse di più, ti giudizio su 
De Mita e sulla De sarebbe 

Martelli ha detto 
più duro Ma perché non ci 
riflette? E perché non dice 
cosa ci sia, o ci possa essere, 
di *rlformlstlco» nella linea e 
nell'azione della De? 

Qualche volta, 1 socialisti, 

ci dicono che il loro realismo 
Il obbliga a tener conto della 
situazione e del rapporti di 
forza Va bene Ma c'è un 
punto su cui il Pst contraddi­
ce sistematicamente questo 

orientamento Ed è quando 
paria di noi Non vuole tener 
conto, cioè, del fatto che esi­
stiamo, che abbiamo una 
certa forza, che avanziamo 
certe proposte, ecc così 
Martelli afferma Ieri che pri­
ma bisogna costruire un 
muovo partito riformista», e 
poi aprire il discorso sull'al­

ternativa Ma Questo modo 
di ragionare non può portare 
lontano E allora è naturale 
che l democristiani esprima­
no, tutto sommato, la loro 
soddisfazione per t docu­
menti congressuali del Psl 

Gerardo Ch iaromonte 

trebberò lavorare per 11 mi­
nistero degli Interni (Il Cap) 
ma rimanere Inquadrati in 
quello della Difesa (la Com­
pagnia) Ma sarà davvero co­
si? 

Tutti attendono in serata 
la risposta di Paride Eatlnl 
Lui Incontra 11 prefetto e poi 
sfugge all'assalto del croni­
sti, raggiunge la Compagnia 
Spedisce da qui una letterina 
di risposta Caro prefetto, di­
ce pressappoco, lo I decreti 
(quelli famosi di D'Alessan­
dro, contemplati anche nel­
l'accordo fra l tre sindacati) 
Il sto applicando diligente­
mente, ho le carte In regola 
Sto però anche esaminando 
con f miei legali, aggiunge, la 
'legittimità* di questi stessi 

Il porto di Genova 
decreti Insomma, dice, lo 
quell'accordo non lo esalto 
ma lo applico, semmai sono 
colto dal dubbio che altri 
(D'Alessandro) non abbiano 
agito con correttezza E un 
rifiuto all'Invito del prefetto 
a riportare la pace In porto? 
Non pare MI dice Roncaglie­
lo, un viceconsole della Com-
gagnia *Torno adesso dalla 

anchina Non so nulla nel 
particolari So che la Com­
pagnia e ti consorzio autono~ 
mo del porto, per I ruoli che 
svolgono, devono trattare 
Occorre sbloccare la situa­
zione e trovare un tavolo per 

liconfronto Nonslpuòpen-
sare ad una sperimentazione 
senza che la Compagnia pos­
sa essere coinvolta In prima 
persona» E quando lo gli di­
co che 11 prefetto avrebbe 
chiarito gli equivoci e la Cgll 
ha aggiunto che verrebbe ri­
pristinata quella «mobilità* 
Interrotta a suo tempo, com­
menta «Questa potrebbe es­
sere una apertura positiva, 
potrebbe sbloccare la situa­
zione» 

Resta 11 fatto che la Com­
pagnia — come spiega Sati­
ni ad una gentile collega del­
l'Ansa — non condivide 11 co­

municato del sindacati, an­
che perché, dice, *non posso­
no parlare per conto nostro, 
slamo due cose diverse Ro­
berto D'Alessandro è Invece 
duramente laconico, consi­
dera la letterina di Batlnl al 
prefetto una risposta «nega­
tiva*. Ma non aggiunge mi­
nacce di comlssarlamento o 
altro Forse aspetta oggi, 
spera nella guerra nel porto 
Noi slamo convinti che ri­
marrà deluso Certo un brac­
cio di ferro permane e forse 
— fitto di trattative, collo­
qui, Incontri — durerà anco­
ra Nel partito della media­
zione c'è anche quel presi­
dente della Regione Magna­
ni che Ieri ha trascorso qual­
che tempo nella sede della 

Compagnia Unica Forse è 
andato a rendersi conto di 
persona di quel che stava 
succedendo È tra chi si ap­
pella ad una »sercna trattati­
va* c'è Italo Piccini console 
di Livorno (dove tutto fun­
ziona benissimo, senza con­
sorzio, non senra compa­
gnia, ndr) Non ha Invece ca­
pito nulla il petroliere Ric­
cardo Garrone, non rim­
pianto presidente dell'asso­
ciazione Industriali ligure 
che annuncia il suo «addio* a 
Genova. La colpa? «Di tutti: 
Non certo sua, nobile figura 
di Imprenditore ardimento­
so. I genovesi piangeranno. 

Bruno Ugolini 

mato giovedì sera due tassi­
sti di Beirut che lo avevano 
visto camminare accompa* 
gnato da una scorta impo­
nente (una decina di uomini 
armati e 4 notabili sciiti) in 
un quartiere della zona me­
ridionale di Beirut L'Inviato 
della chiesa anglicana, stan­
do al conducenti, Indossava 
un Impermeabile e proprio 
con un impermeabile lo ave­
vano visto ancora vivo I gior­
nalisti prima della sua spari­
zione Il 20 gennaio 

Un altro quotidiano liba­
nese — «As Saflr» — pubbli­
cava Invece Ieri mattina una 
lunga Intervista a Karln 
Brutents, vicecapo dell uffi­
cio Esteri del Comitato cen­
trale del Pcus Brutents, che 
è un esperto di Medio Orien­
te, ha parlato soprattutto 
delle manovre della sesta 
flotta di fronte alle coste li­
banesi e non ha escluso «al 
cento per cento» che Washin­
gton non voglia Impegnarsi 
in un'avventura militare, co­
sa che, a suo giudizio, avreb­
be «riflessi disastrosi sulle re­
lazioni Internazionali» 

Rivelazioni del quotidiani 
a parte, notizie certe sulla 
sorte degli ostaggi mancano 

Gli ostaggi 
Ieri è tornato a Bonn dal Li­
bano 11 misterioso mediatore 
che molto discretamente sta 
cercando di ottenere il rila­
scio del due tedeschi rapiti a 
Beirut la settimana scorsa, 
gli Imprenditori Rudolf Cor-
des e Alfred Schmldt L'in-
termedlarto, a quanto si è 
appreso dagli ambienti del 
servizi di sicurezza di Bonn. 
avrebbe riferito ieri al rap­
presentanti del governo l'esi­
to della sua seconda missio­
ne Nel corso della prima 
aveva portato al familiari 
due lettere del rapiti Per evi­
tare ulteriori rapimenti in­
vece ieri è stata trasferita a 
Beirut est dal settore musul­
mano Irene Faffler, la presi­
de dell'università america­
na Lavoravano per le) 1 
quattro professori seque­
strati dalla «Jlhad islamica 
per la liberazione della Pale­
stina! 

Sulla crisi degli ostaggi in 
Libano e sul mancato vertice 
tra 1 sette paesi occidentali 
più Industrializzati che do­

leva svolgersi Ieri a Roma, 
Washington ha confermato 
che a far saltare l'appunta­
mento è stata effettivamente 
la Francia GÌ) ambienti po­
litici americani non hanno 
nascosto la loro delusione 
per l'annullamento della 
riunione che, come ha ripe­
tuto ieri II portavoce del Di­
partimento di Stato, Charles 
Redman, «non aveva In 
agenda la discussione sull'o­
pzione militare* per la solu­
zione della crisi col Libano. 
Il governo francese, come si 
ricorderà, aveva motivato il 
suo «no* affermando di non 
voler correre 11 pericolo di 
apparire, con gli altri paesi 
Industrializzati, «1 gendarmi 
del mondo» 

Vittima di questa politica 
del «far da sé» e non concor­
dare un'azione comune con­
tro 11 terrorismo è stato Giu­
lio Andreottl cui si dà la col­
pa di aver anticipato la noti­
zia del vertice alla stampa 
quando invece, si sostiene, 
doveva rimanere segreto. 

Una frecciata velenosa all'al­
leato di governo nonché mi­
nistro degli Esteri l'ha lan­
ciata «La voce repubblicana* 
che con un articolo di fondo, 
dispiacendosi che sia stata 
persa «un'occasione davvero 
propizia* per la lotta contro 
11 terrorismo, afferma. «L'I­
dea di una riunione ristretta 
era stata valutata nel più as­
soluto riserbo* dal paesi In­
dustrializzati Per motivi che 
non sono chiari ma In qual­
che misura andranno chiari­
ti si è Indebolita la coesione 
delle democrazie occidenta­
li» Ieri a Roma Andreottl ha 
spiegato cosi la sua versione 
del fatti «Ricordo che l'anno 
scorso a Tokio fra le decisio­
ni del sette paesi c'era quella 
di coordinare meglio 11 lavo­
ro nel confronti del terrori­
smo. Adesso sono previste 
riunioni del direttori genera­
li degli affari politici In una 
di queste si deve discutere 
anche del problema degli 
ostaggi perché è uno degli 
aspetti del terrorismo di que­
sto periodo Era sorta la 
preoccupazione tn alcuni 
paesi che questo potesse si­
gnificare esame di azioni mi­
litari questo non è compe­

tenza del direttori generali 
degli affari politici. Non 
c'entrano niente le operazio­
ni militari che poi mi auguro 
fra l'altro che non et siano* 
Andreottl ha poi concluso: 
•La riunione specifica su 
questo problema non c'è per­
ché appunto era sorto questo 
equivoco, ma di qui a qual­
che giorno si riuniranno re­
golarmente 1 direttori gene­
rali degli affari politici e par­
leranno anche di questo te­
ma» 

Quanto al Libano due ulti­
me notizie nel sud si sono 
scontrati a più riprese mili­
ziani sciiti e il filo-israeliano 
•Esercito del Sud del Libano* 
di Antolne Lahad nei pressi 
del castello di Beaufort e del 
villaggio di Tibnln II bilan­
cio del morti è di otto vittime 
tra gli sciiti e una tra 1 filo-
israeliani Da Beirut Infine 
un appello agghiacciante 1 
palestinesi del campi profu­
ghi assediati da mesi dalle 
milizie sciite hanno chiesto 
alle autorità religiose mu­
sulmane di potere «nutrirsi 
di carne umana» essendo or-
mal ridotti allo stremo. 

quell'anticipazione sul *10% 
e più di rivalutazione» an­
nunciato 50 giorni prima 
della Relazione' Forse dal 
9% di rivalutazione operata 
sul dati del 1979 Però pro­
prio la vicinanza e grandezza 
della precedente correzione, 
dovrebbe rendere cauti per 
non prestarsi al gioco di chi 
Immagina li sommerso co­
me un serbatoio inesauribile 
di redditi nascosti C'èchlha 
fretta di aumentare dell 8% 
sulla carta l nostri livelli di 

L'Istat trova 
occupazione riducendo in 
proporzione I disoccupati vi­
sto che, nel fatti, la politica 
economica ha prodotto Inve­
ce un peggioramento reale 
anche nel corso del 1986 

Il calcolo del reddito na­
zionale è una rilevazione 
convenzionale 11 più posslbl' 
le aderente al dati accertabi­
li Altrimenti 1 suol risultati 

possono servire soltanto ad 
alimentare battute del tipo 
*Cosa c'è peggio di una bu­
gia? La statistica* O rivalu­
tare il detto *Si stava meglio 
quando si stava peggio* con 
cui l'uomo della strada rea­
giva tradizionalmente all'ot­
timismo fabbricato a uso dei 
governanti 

Quando si vogliono mette­
re in evidenza altri fatti, al di 

fuori della contabilità certa 
occorre usare altri strumen­
ti Il governo per primo po­
trebbe uscire dal sommerso 
allegando al bilancio, ad 
esemplo, le spese fiscali 
l'importo delle esenzioni e ri­
duzioni accordate a certi tipi 
di reddito o categorie giuri­
diche, oggi sconosciuto Così 
come sarebbe interessante, a 
fini di valutazione, conosce­
re Il valore a prezzi correnti 
delle prestazioni df lavoro 
della casalinga, dell'anziano 

che fa 11 baby sltter o del mi­
nore che lavora nell'azienda 
familiare Indagini specifi­
che sul sommerso più nero 
sono utili per smuovere, fra 
l'altro, l'inerzia del governo e 
dell'amministrazione che se 
ne disinteressa o io copre 
Ma Indagini, non valutazto-
nia favolino che, per quanto 
redatte da abili segugi della 
statistica, rischiano di far In­
tendere che In Italia il posto 
del ricchi notori èstatopreso 
dai poveri nascosti 

Renzo Stefanelli 

sbarrati «Sei impazzito? E se 
poi ti ammettono e ti abbi­
nano a Toto Cutugno?» Im­
provvido una soluzione poli­
tica decisamente vincente 
•In quel caso a rappresentare 
"l 'Unità'ci vai tu» 

Mormorii di approva?lone 
per la mia sortita Baudo ha 
un ottimo di lmbara?zo MI 
conferma la sua stima pro­
fessionale gli confermo la 
mia stima professionale In­
somma, ci confermiamo re­
ciprocamente la stima pro­
fessionale Ma poi aggiunge 
che «siccome non e era posto 
per tutti abbiamo d e uto 
pur adottare un criterio» 
Non dice quale Dal fondo 
della sala si al/a un collega 
della «Gazzetta dello sport», 
protestando per 1 esclusione 
del tre quotidiani sportivi 
Mormorii sempre più decisi 
Un altro collega propone di 
adottare come criterio li nu­
mero di copie diffuse Un al­
tro ancora (1 Inviato 
dell'«Eco di Snluzzo?) Insor 
geatuteladcllemlnoranze I 
mormorii si fatino esclama­
zioni Poi urla E la bagarre 

Seguono fasi convulse La 
sala e percorsa da drappelli 
concitati che si affrontano 

Sanremo 
per contendersi II microfono 
Si intrecciano le più audaci e 
indignate discussioni sulla 
deontologia professionale, 
alle quali partecipano con 
particolare foga le comitive 
di passanti, parenti, amici, 
amanti di terzo e quarto gra­
do creditori del custode del-
I Ariston, ventriloqui disoc­
cupati, preti anabattisti e 
nostromi tatuati che stazio­
nano notte e giorno in sala 
sttmpa Robecchi ed lo ci 
guardi-imo smarriti e insie­
me deliziati, non capacitan­
doci di avere saputo pro\o-
cari un slmile putiferio Ce 
anche Toni Sintagata 

È 11 caos Un collega del 
«Secolo XIX», scendendo di 
corsa dalle gradinate, propo­
ne a tutti di boicottare il 
italk show» «Non se ne fa 
più niente» È un trionfo ap­
plausi grida di «evviva», «è 
ora di finirla», «è una vergo­
gna», tutte alla rinfusa Bau­
do — che si riconferma, co­
me vedremo poi, un autenti­
co genio della strategia —-
prende la parola per chiedere 

all'assemblea se l'applauso 
che ha salutato 11 proclama 
del collega del «Secolo» deb­
ba considerarsi probatorio 
se cioè 1 giornalisti abbiano 
deciso, per acclamazione, di 
non partecipare al «talk-
show» per solidarietà con gli 
esclusi «Tanto —dice Baudo 
— lo lo spettacolo In qualche 
modo lo faccio lo stesso» Sa 
benissimo Lhe ovviamente, 
Il .fronte del rifiuto, ha la 
compattezza di una gelatina 
Più di un collega. Infatti, in­
sinua il dubbio che «non sia 
la soluzione giusta sbaracca­
re tutto» li più sincero e sim­
patico di tutti è Fabrizio 
Zampi del «Messaggero» che 
dtchi i > vhe lui in televisio­
ne iidi tr teuncaslnoedun-
qut vuole andarci Ftglz del 
•Corriere della sera» propone 
{immagino come 'boutade') 
che qualora passasse li crite­
rio di ammettere le testate 
più diffuse, bisognerebbe 
stabilire una proporzionalità 
anche della durata degli In­
terventi chi vende di più 
parla di più Gli faccio pre­

sente che allora è meglio che 
si sbrighi, perché ogni minu­
to che passa li suo giornale 
perde copie, se continua cosi 
1 anno prossimo potrà dire 
solo «buonasera» e poi passe­
rà il microfono al collega 
dell'«Adige» 

Riprende la palla Baudo 
«Se entro le ore 15 1 giornali­
sti accreditati non avranno 
saputo proporre un criterio 
accettato da tutti, resta vali­
da la lista già stilata» Colpo 
da ko sa benissimo che I 
giornalisti, come coscienza 
sindacale e solidarietà di ca­
tegoria, valgono più o meno, 
con rispetto parlando, come l 
book-makers di Chicago Al­
le parole di Baudo, Infatti, 
1 assemblea si squaglia come 
per Incanto Chi deve andare 
a scrivere chi deve andare a 
leggere, chi deve andare a 
pi anzo 

Simulando nobiltà di in­
tenti, prendo 11 microfono e 
dichiaro che, per quanto ri­
guarda «1 Unità» non consl-
deroeducato battere I pugni 
su una porta chiusa L orga­
nizzazione ha Invitato chi 
meglio crede Pazienza, è 
inutile montare un coso poli­
tico attorno al nulla, lottiz­
zare anche 11 Festival di San­

remo sarebbe davvero trop­
po La verità è che, piuttosto 
che fare la spalla a Cristian 
In cambio di pochi secondi di 
dubbia pubblicità, sarei di­
sposto a tutto, anche passare 
la sera In albergo giocando a 
rubamazzetto, o addirittura 
guardando 11 Festival di 
Sanremo 

Nel pomeriggio l'organiz­
zazione decide II «ripescag­
gio" di «Gazzetta dello sport», 
•Tuttosport» e «Corriere dello 
sport» «Unità» e «Manifesto» 
restano esclusi Un segno In­
controvertibile delta grave 
crisi della sinistra? 

Tra 1 colleglli continua, 
nel pomeriggio, un serrata 
dibattito Più di uno promet­
te di fare cenno, in diretta, 
alia spiacevole faccenda Na­
talia Aspcsl dichiara lapida­
rla che «chi ci \ a e un pirla», 
visto che slamo giornalisti e 
non comparse, per giunta 
non pagate Vtrso le cinque, 
comunque, vassoi di tartine 
offerte dagli sponsor hanno 
posto fine alla nostra appas­
sionata discussione II gior­
nalismo Italiano ha vissuto 
un'altra giornata decls.va. 

Michele Serra 
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Scienza e guerra 
Un loro eh aro e 

comprensib le che 
attfoma lenii di grande 

attualità la politica degli 
armamenti il nucleare e i 
suoi rise ni i rapporti tra 

le grandi polena© 

Ugo Rubeo 

Mal d'America 
interviste a Antoniont 
Ballerini Calvino Della 

Terza Ferrucci 
Lombardo Moravia 

Pasmew Pivano Porta, 
Portelli Orlando Soldati, 

Squawna Valesio 
con testi di Cocchi 

Gramsci Linalt Paveso 
Praz Vittorini 

IC" 

L a 16 500 

La strage 
L'atto d'accusa d»l 
giudici di Bologna 

Pagosfo 1980 I eccidio 
più atroce (85 morti) netta 

strategia delia tensione 
- Eversione nera matta 
servizi segreti PS - Un 

governo occulto del 
Paese contro il Paest) 

a cura di G De Lutiia 

prelazione di 
Norberlo Bobbio 

l ' e IO 000 

F mesto Ragionieri 

Storiografia In 
cammino 

prelaiione di E Garin 
a cura di 

G San tornassimo 
I Moni e gli uomini più 

rappresentativi l problemi 
nodali delia storiografia 

contemporanea in Europa 

Letture di 
Gramsci 

a cura di 
Antonio A Santucci 
Negli interventi più 
Significativi ai tre 

convegni gramsciani, una 
valida chiave d accesso 

alla figura politica 4 
intellettuale di Gramsci 

L'e se ooo 

Karl Marx 
Friedrich Engels 

Opere complete 
voi XVII 
1659-1 « 0 

a cura di Silvana Borutti 
L te SO 000 

Cesare Brandi 
Aria di Slena 
t luoghi, gtl artisti, 

I progattl 
a cura di R 8ar2ar.l1 

t e memorie e un idea 
delia citta nelle pagine 

miinanti doli illustre critico 
e storico deli ar«e senese 
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Net! anniversario della «compara* 
del compagno 

FLAVIO CAILANI 
1 familiari lo ricordano con «(tetto « 
sottoscrivono per i Unità 
Savona 7 febbraio 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

AMALIA BARBIERI 
h mordano con tamo affetto ti mu­
nto le fighe 1 nipoti a quanti la co­
nobbero Alta s,ua memoria sotto-
si-n\ ono L- 50 000 per I Umtd 
Genova 7 febbraio IW7 

Nel quindicesimo anniversaria dell* 
si omparw dt l compagno 

ARMANDO BESSANO 
(BRUNO) 

i familiari lo ricordano con «fletto e 
m sua nuinorn sottoscrivono l* 
ISOOOperlU'iild 
Genova 7 febbraio 198" 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirtmor* 
FABIO MUSSI 

Direttor* retponubll* 
Giuseppa F Mtnnvll» 

Editric» S p A «1-Unatft» 

Ucrlilon» al n 243 dtl Raglino 
Stampe dal Tribuni)» di fiom* 

licntlon» coma giornata murila 
nal Radiano del Tribunato di Ro­
me n 4555 

DIREZIONE PI DAZIONE E AM­
MINISTRAZIONE ooias Roma, 
via dai Tatù ini, 1 9 - Tatafon! 
centralino 49503$ t-J^S-»-» 
498125V2~9-*VB - Taia» 
613481 - 2 0 1 « Milano. vVala 
Fulvio TaatU W - Tal «440 

m a i INuova InAMtite Qlania») SDA 
Via dal P...*B<- B — O0«» «o«a 

4 i i 

http://8ar2ar.l1

